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Ricorderanno Moro, Alessandrini e Guido Rossa 

Modena: piazze dedicate 
a tre vittime delle Br 

Dichiarazioni del presidente del Consiglio Cossiga sui 
problemi che il governo deve affrontare - Il Congresso 
de dovrebbe realizzare le « speranze di rinnovamento » 

MODENA — La città di 
Modena ha Intitolato ieri 
tre sue piazze alle vittime 
delle « Brigate rosse ». Tre 
nomi, che rappresentano 
altrettanti momenti cru
deli e dolorosi della no
stra storia recentissima: 
l'operalo e militante comu
nista Guido Rossa, il lea
der democristiano Aldo Mo
ro, il giudice Emilio Ales
sandrini. La cerimonia del
l'inaugurazione — alla 
quale ha presenziato il 
presidente del Consiglio 
Cossiga — ha coinvolto nel 
pomeriggio tutta la città 
e 1 suoi abitanti. Prima, 
una riunione nella sede 
del consiglio comunale, al
la presenza del sindaco, 
degli amministratori, del
le autorità. Poi tre brevi 

incontri nelle piazze con 
interventi del presidente 
del Consiglio. In serata, 
Cossiga ha pronunciato un 
discorso nell'area della Fe
sta nazionale dell'Amicizia. 

Il presidente del Consi
glio ha affermato che 1 tre 
martiri, « cosi diversi nelle 
loro storie personali », so
no stati tutti assertori 
« della libertà e del pro
gresso del paese, e hanno 
segnato con la loro scom
parsa la storia d'Italia e 
le coscienze degli italiani ». 

In relazione all'attività 
del governo. Cossiga si è 
richiamato alle dichiara
zioni programmatiche da 
lui rese In Parlamento. 
Tra gli obiettivi da perse
guire ha ricordato « la riat
tivazione dei meccanismi 

istituzionali e la riafferma
zione del ruolo del Parla
mento come depositario 
della sovranità popolare », 
mentre tra l problemi da 
affrontare con urgenza ha 
citato € la difesa dell'ordi
ne democratico contro il 
terrorismo e la criminalità 
in genere, la lotta all'infla
zione, la crisi energetica, 
la questione del Mezzogior
no, l'occupazione, i prezzi, 
la casa ». 

A conclusione del pro
prio discorso. Cossiga ha 
affermato che « il prossi
mo Congresso democristia
no dovrebbe prendere im
pegno a far diventare real
tà la linea e la grande spe
ranza di rinnovamento 
espressa dalla gestione Zac-
cagnini ». 

Incidente stradale sulla via Emilia 

Faenza: muoiono 4 giovani 
al rientro da un concerto 
Avevano trascorso la serata a Bologna seguendo l'esibizio
ne di Patti Smith - Morti 2 motociclisti sulla Firenze-Forli 

Assemblea 
nazionale 

degli studenti 
medi FGCI 

Mercoledì 12 alle 9 si 
terrà ad Aricela l'assem
blea nazionale degli stu
denti medi FGCL Inter
verrà il compagno Achille 
Occhetto e concluderà il 
compagno Massimo D'A-
lema. I compagni sono pre 
gati, dato lo sciopero dei 

•treni, di giungere in mac
china martedì sera. 

Alle Federazioni 
Tutte le federazioni sono 
pregate di trasmettere al
le sezione di Organizzazio
ne. tramite i comitati re
gionali. i dati aggiornati 
del tesseramento 1979. en
tro la giornata di giove-
di 13 settembre. 

Sottoscrizione 
ROMA — I compagni che 
hanno partecipato al viag
gio dell'amicizia a Mosca e 
Leningrado del 16 agosto 
scorso, al loro ritorno in 
Italia hanno sottoscritto 
188 mila lire per l'Unità. 

Dal nostro corrispondente 
PORLI' — Sei morti, tutti giovani fra I 17 e i 22 anni, 
e tre feriti, è il tragico bilancio di due distinti incidenti 
stradali che hanno insanguinato le strade della Romagna 
a poche ore di distanza l'uno dall'altro tra la serata di 
domenica e la notte di lunedi. Il più raccapricciante dei 
due sinistri è avvenuto alle due di lunedi sulla statale 
Emilia tra le città di Faenza e Forlì ed ha causato la 
morte di quattro giovani che con la loro auto si sono 
scontrati frontalmente con un autotreno. 

I quattro, Santo Belfiore di 21 anni, Giorgio Alberto 
Gurioli di 19 anni, Davide Massa di 17 anni e Claudio Villa 
di 22 anni, tutti residenti a Dovadola, stavano rientrando 
alle loro abitazioni provenienti da Bologna dove avevano 
assistito al concerto di Patti Smith; l'auto su cui viaggiavano 
i giovani, una mini-minor di proprietà del Villa, ma condotta 
da Belfiore, aveva da poco attraversato l'abitato di Faenza 
quando è accaduta la tragedia. 

Per cause ancora in corso di accertamento da ' parte 
dei carabinieri di Faenza (si pensa ad un colpo di sonno 
o ad un malore del conducente), la mini ha improvvisamente 
invaso la corsia opposta proprio mentre stava sopraggiun
gendo da Forli un autotreno condotto dal trentanovenne 
Ottavio Trippolini di Perugia. 

Lo scontro, violentissimo, è stato inevitabile e per tre 
dei giovani, il Belfiore, il Gurioli e 11 Massa, all'arrivo 
dei ' soccorsi non c'era altro da fare che constatarne il 
decesso. Il - Villa, invece, estratto ancora ki vita dalle 
lamiere contorte dell'auto, è stato immediatamente traspor
tato all'ospedale Bellaria di Bologna, dove però ha cessato 
di vivere due ore dopo il ricovero. 

Poche ore prima, intorno alle 20, era avvenuto intanto 
l'altro drammatico incidente nel quale hanno perso la vita 
due giovani fidanzati, Roberto Fanucci di Rocca San Casciano 
e Franca Budroni dì Forli, entrambi ventenni; il sinistro 
è accaduto sulla statale' tosco-romagnola, che conduce da 
Forli a Firenze attraverso il Passo del Muraglione, ai 
confini tra i comuni di Dovadola e Castrocaro. 

I due giovani, a bordo di una Ducati 450, stavano 
procedendo in direzione di Forli; giunti nei pressi di 
Castrocaro, per cause ancora in corso di accertamento, 
il loro mezzo si è scontrato frontalmente con altre due 
potenti moto che provenivano dalla direzione opposta. 

Sulla prima moto viaggiavano due coniugi forlivesi, 
Nevio Del Zenero di 26 anni e Laura Zanotti di 25, sulla 
seconda il 21enne Massimo Colella, di Forli, amico dei due. 

a. a. 

Le Regioni 

chiedono 

modifiche 

allo legge 

Merli 

LIDO DI CAMAIORE (Lucca) 
— Le Regioni e gli enti lo
cali rifiutano una semplice 
proroga della legge Merli per 
la difesa delle acque dall'in
quinamento: la posizione degli 
enti direttamente coinvolti nel
l'applicazione della legge è 
stata espressa durante il con
vegno apertosi ieri a Lido di 
Camaiore ' presieduto dallo 
stesso prof. Giancarlo Merli. 
che ha dato il suo nome al 
provvedimento. 

Per rendere applicabile la 
legge le Regioni ritengono che 
sia necessario dotarla dei fi
nanziamenti sufficienti a ga
rantire gli investimenti sia 
pubblici, sia privati e modi
ficarla in senso autonomisti
co permettendo agli enti lo
cali di intervenire nella con
cessione e nella durata delle 
proroghe alle singole indu
strie, che dovrebbero sempre 
essere date sulla base di im
pegni precisi. 

In questa prospettiva di pro
roga le Regioni pongono però 
alcune condizioni: lo slitta
mento deve essere concesso 
solo su richiesta motivata e 
non potrà essere limitato, per 
ragioni pratiche, a soli sei 
mesi; stanziare subito gli in
centivi alle aziende attraverso 
il credito agevolato e non a 
fondo perduto; accentuare le 
tasse e le multe in modo che 
« inquinare non sia più con
veniente >. 

Disegno di legge PCI al Senato 

Trecento miliardi 
per strade rurali 

Anche la Sinistra indipendente ha aderito alla 
iniziativa — Il ruolo delle Regioni e dei Comuni 

ROMA — Un disegno di legge per l'attuazione, a partire 
dal 1980, di un piano decennale per la sistemazione 
e ristrutturazione della viabilità rurale, è stato presentato 
dal gruppo comunista del Senato (primi firmatari 1 com
pagni Chielli. Bondi. Canetti e Cazzato). Hanno aderito 
all'iniziativa anche i parlamentari della Sinistra indipendente. 

Per l'effettuazione «lei programmi, previsti dal piano 
decennale, vengono stanziati trecento miliardi. L'attuazione 
degli interventi dovrà avvenire sulla base di programmi 
relativi alla manutenzione e conservazione della rete viabile 
esistente e al suo ampliamento, per consentire il più agevole 
coliegamento sia delle abitazioni rurali sparse con la 
viabilità principale sia dei centri abitati con le zone agricole 
circostanti. 

Particolare attenzione sarà posta alle zone con prevalente 
insediamento di coltivatori e i programmi interesseranno 
le strade vicinali, di bonìfica, interpoderali e poderali: si 
stabilirà quali tra di loro dovranno essere classificate di 
pubblica utilità e soggette a pubblico transito. Per tali 
strade. I proprietari privati cedono gratuitamente le aree 
al Comune, che, a sua volta, provvede alla costruzione, alla 
gestione e manutenzione. 

Le Regioni avranno una parte preminente nell'attuazione 
dei provvedimenti: starà a loro decidere, con legge da 
eiranare entro 90 giorni dall'approvazione di quella nazio
nale. sentiti i comuni, gli ambiti territoriali sui quali far 
operare i- programmi, promuovendo forme di cooperazione 
tra gli enti locali I comuni e le Comunità montane avranno 
il compito della formazione dei programmi, 11 cui contenuto 
e procedimento (garantendo ai proprietari II diritto alla 
informazione e alla presentazione di osservazioni) dovrà 
essere previsto dalla legge regionale. 

Si tratta di un problema di notevole importanza (si pensi 
che l'insieme della viabilità rurale interessa circa 200 mila 
chilometri di strade), la cui soluzione inciderà sensibilmente 
sullo. sviluppo della produzione agraria. La legislazione in 
atto assegna ai coltivatori l'onere delle opere di costruzione 
e manutenzione di queste strade; una normativa del 1958 
ha solo in parte modificato tale stato di cose che risale 
addirittura ad una legge del 1865, ripresa da un decreto 
luogotenenziale del '18: attualmente è previsto infatti un 
contributo del venti per cento a carico dell'ente pubblico. 
Nan modificare questa legislazione significa influire nega
tivamente sulla produttività agricola e costituire un incentivo 
all'abbandono delle terre da parte dei coltivatori. 

La consegna del Campiello a Rigoni Stern 
SIA — Con « Storia di Tonle ». Mario Rigoni Stern ha 11 proprio giudizio sulle opere finaliste vi erano 8 e 
la diciassettesima edizione del Premio Campiello. In Riornalisti. 23 impiegati. 20 insegnanti, 33 professi! 

VENEZIA — Con « Storia di Tonle ». Mario Rigoni Stern ha 
vinto la diciassettesima edizione del Premio Campiello. In 
finale erano giunti Italo Alighiero Chiusano. Luciano Marigo, 
Rolly Marchi e Giuseppe Cassieri. Il romanzo del vincitore 
è edito da Einaudi. Fra i trecento lettori che hanno espresso 

11 proprio giudizio sulle opere finaliste vi erano 8 artisti, 10 
giornalisti. 23 impiegati. 20 insegnanti, 33 professionisti, 10 
operai, 3 sacerdoti, 17 pensionati, 85 casalinghe. 

NELLA FOTO: 11 momento della premiazione. 

In vista del prossimo congresso di Magistratura Democratica 

Riemergono nuovi segni positivi 
nel dibattito sulle istituzioni 

Dalla controversia sul garantismo, alla discussione sui temi della transizio
ne democratica - Interventi di Senese e D'Ambrosio su Democrazia e Diritto 

Tra i tanti guasti caii*ati 
dal terrorismo nella demo
crazia italiana, vi è anche 
l'isterilimento del dihaltito 
sulla questione giudiziaria 
alla controversia, in buona 
parte fuorviarne, intorno al 
garantismo. 

La forza delle co*e, più 
ancora che una precisa \o-
lonlà politica, ha fatto tor
nare nel limbo delle buone 
intenzioni . le proposte, che 
in questi anni erano stale 
discusse con passione « con
cretezza, dì riforma dell'or
dinamento giudiziario, di ri
pensamento ideale del ruolo 
del giudice in una società 
moderna. 

E* da dire, anche, che una 
precisa volontà politica ha 

, invece operalo per vanifica
re alcuni importanti passi 

' che pure erano stati compiu
ti nella direzione della rifor
ma del sistema penale nel 
suo complesso, con lo sna
turamento parziale della ri
forma carceraria, con la po
lemica e gli intervenii sui 
nuovi istituti diretti al retn-
serìmento sortale del con
dannato. con il rinvio del
l'entrata in vigore del nuovo 
codice di procedura penale 
e con altro ancora. 

FI prossimo Congresso di 
Magistratura democratica (Ur
bino 28, 29 e 30 settembre) 
potrà, dunque, essere una 
scadenza importante per chi 
intende riproporre la que
stione dell'istituzione giudi

ziaria e del suo rapporto 
con l'intera società, come 
uno dei principali temi del
la riforma dello Stato. 

E*, quindi, con grande in
teresse che ci si accosta agli 
interventi sull'ultimo nume
ro di a Democrazia e Dirit
to » di Senese e D'Ambrosio 
che, pur non essendo diret
tamente legati al Congresso 
di Urbino, ne anticipano al
cuni dei temi centrali. 

Non è senza soddisfazione 
che si nota come nel contri
buto di Senese — ciò che 
d'altra parte è già presente 
nella sua relazione introdut
tiva al prossimo Congresso 
di Magistratura democratica 
— si siano attenuati i toni, 
troppo spesso assai acri, del
la polemica sul garantismo. 
Ricondotta questa a una ci
vile discussione intorno ai 
modi della lotta " contro il 
terrorismo politico e alle dif
ficoltà che il movimento 
operaio incontra nell'attua
zione di una ipotesi di tran
sizione democratica al socia
lismo. emergono temi spesso 
rimanti in ombra. 

Se, infatti, il riconoscimen
to della funzionalità dell'in
dipendenza della Magistra
tura al progetto politico dei 
parliti della sinistra — con 
i temi che esso richiama del
la non strumentalità delle 
forme dello stato di diritto 
— costituisce una solida ha-
se comune e un largo terre
no d'intesa per lune le forze 

e le componenti di ispira
zione democratica, è neces
sario che si esplicitino con 
chiarezza le questioni che 
ancora rimangono sospese e 
che sono le strettoie attra
verso cui una tale concezio
ne ideale si fa realtà. 

Prima fra tutte, almeno 
nell'imminenza della scaden
za congressuale e per la pre
gnanza con cui viene ripro
posta, mi sembra essere la 
discussione sulla giurispru
denza alternativa. Se questa 
formula,' che tanti meriti ha 
avuto nelPaprire l'istituzione 
giudiziaria al confronto con 
le esigenze nuove delle tra
sformazioni sociali, è stata 
talvolta messa in discussione, 
ciò non è sempre dipeso ne 
dalla volontà di ripristinare 
le antiche " barriere della se
paratezza e dell'apoliticità, 
né dall'intento di affermare 
il dogma della volontà della 
legge come ipostagi suprema. 

E' fuorviante collegare, co
me pare faccia Senese nella 
relazione introduttiva al con
gresso, la critica della giuri
sprudenza alternativa con il 
a comportamento compromis
sorio D del PCI, come non 
dà conto delle difficoltà che 
quella esperienza iia incon
trato a partire dalla crescita 
del peso e del prestìgio dei 
partiti operai, richiamarsi al
la immediatezza che quella 
formula comportava, in tempi 
più bui, nella definizione del
l'identità della corrente di 

Magistratura Democratica. 
Sarebbe assai più costrut

tivo un confronto che partis
se dalla realtà di profonde 
modificazioni strutturali — 
nel concetto stesso di legge 
generale e astratta, nel rap
porto tra i poteri dello Sta
to, nell'articolazione sempre 
più complessa della media
zione istituzionale dei con
flitti sociali — per giungere 
a definire i confini tra una 
giurisprudenza attenta all'at
tuazione dell'ispirazione co
stituzionale e Io assommarsi 
di poteri in capo a soggetti 
svincolati da ogni responsa
bilità politica. 

Sarebbe, insomma, neces
sario che il ruolo di supplen
za spesso assunto dalla Magi
stratura di fronte all'inerzia 
del potere politico venisse 
esaminato - anche nei suoi 
aspetti patologici. 

E* innegabile che guasti in 
questo senso vi siano stati 
anche nell'area democratica 
dell'istituzione giudiziaria e 
il rischio che avvenisse una 
saldatura con spinte corpora
tive e disaggreganti è stato 
a volle reale. 

Oggi va notato positiva
mente, come vaila riemer
gendo la dimensione costrut
tiva, propbsitiva, che si fa 
carico dell'istituzione nel suo 
complesso e dei travagliati 
momenti di intreccio con la 
società civile e con le strut
ture dello Stalo. 

Giovanni Salvi 

In occasione del Premio Italia 

Vertice a Lecce 
per Favvio 

della 3a rete tv 
Giovedì importante verifica in vista 

dell'esordio fissato per il 15 dicembre 

ROMA — L'appuntamento è 
per giovedì a Lecce anche 
se l'avvenimento non figura 
nel quadro delle manifesta
zioni pubbliche del t Premio 
Italia» che la RAI organiz
za quest'anno nella cittadina 
pugliese. La riunione è — si 
fa notare a viale Mazzini 
— a carattere interno: il ver
tice aziendale e una cinquan
tina di dirigenti centrali e pe-
riferirci faranno il punto sullo 
stato d'attuazione della 3. re
te in vista dell'inizio delle 
trasmissioni fissato per il 15 
dicembre. Si tratterà, per il 
primo anno, di trasmissioni 
sperimentali: una caratteri
stica imposta non soltanto dal 
bisogno di una congrua fase 
di rodaggio, dalla necessità 
di mettere a punto il suppor
to tecnico-amministrativo, ma 
anche dalle funzioni specifi
che che la 3. rete dovrebbe 
assumere rispetto alle sorel
le maggiori: coprire un arco 
di bisogni che vengono dalle 
realtà locali sino ad ora pra
ticamente tagliate fuori dalla 
comunicazione radio - televi
siva. 

A Lecce si farà, perciò, 
il quadro della situazione: at
trezzature. organici redazio
nali. magazzino (i programmi 
già realizzati e pronti per 
andare in onda), disponibili
tà delle frequenze, risultati 
ottenuti con la sperimentazio
ne dei TG regionali. 

Le cose — a quel che tra
pela da Roma e dalle sedi 
periferiche — non vanno pro
prio nel migliore dei modi e 
molte scadenze operative so
no in forse. Le ragioni sono 
duplici. La data del 15 di
cembre, intanto, è stata fis
sata dal consiglio di ammini
strazione alcuni mesi fa, do
po più di un rinvio. Dopo 
di che la prima fase di spe
rimentazione e . di appronta
mento delle strutture tecni
che ha incontrato, è vero, dif
ficoltà oggettive, ma ha sve
lato anche vecchi guasti del
l'azienda (ad esempio l'ab
bandono delle sedi regionali) 
e la smaccata intenzione da 
parte di certi suoi settori di 
sabotare la nuova rete; o al
meno di strumentalizzare il 
rispetto della data d'avvio per 
imporre soluzioni ciientelari, 
autoritarie: la dura polemi
ca . scoppiata la settimana 
scorsa tra giornalisti e ver
tice RAI a proposito degli or
ganici redazionali ne è pro
va lampante. 

Lecce sarà dunque un'occa
sione preziosa per decidere 
come i tre mesi che mancano 
al 15 dicembre debbono esse
re utilizzati per superare ri
tardi e difficoltà e rimettere 
l'azienda al passo con gli 
impegni presi, superando al
cuni e mah" cronici >. 

Alcuni di questi — manca
to decentramento, conduzione 
burocratica — sono denun
ciati dal sindaco di Milano, 
Tognoli, in una intervista ri
lasciata al e Giornale» di 
Montanelli. Si tratta di osser
vazioni (alle quali Tognoli 

aggiunge — riprendendo una 
sua vecchia proposta — l'idea 
di un TG fatto a Milano) che 
contengono elementi inoppu
gnabili di verità e offrono, 
comunque, un fertile terreno 
di discussione. Meno com
prensibile appare invece l'opi
nione di Tognoli sulla 3. rete: 
il sindaco oscilla tra un giu
dizio di inutilità (e chi ga
rantisce, allora, una infor
mazione sino ad ora negata 
sulla mole di questioni che 
agitano le nostre realtà re
gionali?) della 3. rete e un 
suo avvio subordinato alla 
approvazione della legge di 
regolamentazione delle emit
tenti private. 

Questa legge — lo ricono
scono tutti — va necessaria
mente ripensata e discussa 
(innanzitutto con i diretti in
teressati) perchè codifichi una 
buona regolamentazione e ri
sponda alle indicazioni detta
te dalla Corte costituzionale. 
Ma la 3. rete costituisce un 
obbligo stabilito a sua volta 
dalla legge di riforma: ne
garla, ritardarla o subordi
narla ad altri atti legislativi 
non servirebbe soltanto a mu
tilare U servizio pubblico e 
ad aumentare il caos del
l'etere? La 3. rete è una 
realtà attorno alla quale le 
emittenti locali possono vive
re — e ci sono già esperien
ze positive in tal senso — 
completando e integrando il 
servizio pubblico. 

Quello che delle argomen
tazioni di Tognoli non si può 
invece accettare è il ricorso 
a una vecchia e squalificata 
affermazione propagandisti
ca: che la terza rete sia il 
frutto di un accordo separa
to tra comunisti e democri
stiani per difendere — af
ferma il sindaco di Milano — 
« quel potere che ritengono 
acquisito ma che tale non è ». 
Purtroppo alla RAI c'è sol
tanto lo strapotere (e se ne 
soffrono ancora oggi tutte le 
conseguenze negative) della 
DC; la 3. rete nasce, oltre 
che da un obbligo di legge. 
da esigenze reali che i sin
dacati. le Regioni, le orga
nizzazioni culturali di massa 
hanno più volte sottolineato. 

Dalla domanda dell'intervi
statore e dalla risposta di 
Tognoli si arguisce che il 
fantasioso accordo DC-PCI 
varrebbe anche per la sparti
zione dei posti: è sempre an
tipatico dover ricorrere a 
questi argomenti ma un'oc
chiata all'organigramma del
la nuova rete prova il con
trario: i comunisti sono una 
sparuta minoranza. E' dav
vero singolare questo modo 
di ragionare: lo scandalo non 
sta nella discriminazione che 
ancora viene operata nei con
fronti dei comunisti ma nel 
fatto che qualche comunista 
— finalmente — vede rico
nosciuta la sua professiona
lità ed è chiamato a rico
prire incarichi nel servizio 
pubblico. 

Una regione attanagliata da una acutissima crisi economica e sociale 

Calabria: intrecdo tra mafia e terrorismo 
I pericoli dell'esplosione di tensioni incontrollabili e dì una maggiore sfiducia 
verso le istituzioni - Pesanti responsabilità del governo e della giunta regionale 

REGGIO CALABRIA — 71 
mese di agosto è stato denso 
di vicende che hanno ripro
posto la Calabria al centro 
dello scontro politico. Le que
stioni economiche sono segna
te da una situazione di sfascio 
crescente per le più volte de-

i nunciate contraddizioni del-
j la politica governativa verso 

la Calabria e per le palesi 
incapacità della Giunta regio
nale; la recrudescenza della 
delinquenza e della mafia si 
è espressa con una nuova 
ondata di delitti: i sequestri 
di persona (un bambino di 8 
anni ed una ragazza di 17 
si trovano, da settimane, nel
le mani dì bande crudeli); si 
manifestano consistenti segni 
di un collegamento tra mafia, 
delinquenza comune e terrori
smo politico, mentre la Cali-
bria è attanagliata da una cri
si economica, sociale e mora
le senza precedenti. 

C'è la consapevolezza in 
tutte le forze politiche della 
portata di questa crisi, dei 
pericoli dell'esplodere di ten
sioni sociali incontrollabili, del 
rischio di una più accentuata 
sfiducia terso le istituzioni? 
Non dice nulla il dato inquie
tante di un estendersi a mac
chia d'olio dell'uso, in una 
regione periferica come la Ca
labria — tradizionalmente im-
permeabile ai fenomeni tipi
ci delle grandi metropoli — 
della droga leggera e pesan

te tra le giovani generazioni? ' 
Non ci sembra in verità si 
colga il senso della gravità 
della situazione calabrese. Né 
si coglie l'intreccio esistente 
tra crisi economica, mafia e 
terrorismo che costituiscono 
la miscela esplosiva della si
tuazione calabrese. 

Il governo Cossiga si è pre
sentato in Parlamento senza 
indicare una strategia per il 
Mezzogiorno, senza dire una 
parola su problemi, come quel
lo dell'area industriale di 
Gioia Tauro, che investono di
rettamente le sue stesse re
sponsabilità, ignorando che 
questo silenzio introduce ul
teriori elementi di esaspera
zione in una regione dove tut
to l'intervento pubblico e pri
vato, foraggiato a piene ma
ni con i soldi detto Stato, ha 
fatto totale fallimento. Castro-
vUlari. con le due modernis
sime fabbriche di testurizzi 
chiuse dal 20 aprile. La Lt-
quichimica di Saline, costrui
ta da anni e mai avviata a 
produzione. Le fabbriche chi
miche detta ex SIR di Rovelli 
che rimangono in gran parte 
non realizzate, senza che il 
nuovo consorzio precisi moda
lità e tempi di attuazione del 
programma per la Calabria. 
La rinuncia della nìcntedison 
e detta Pertusóla a realizza
re a Crotone i programmi di 
ampiamento; qui, addirittura, 
si fanno sempre più minaccio

si i tentativi di ridurre gli at
tuali livelli produttivi e di 
occupazione. A Gioia Tauro 
siamo arrivati all'assurdo: si 
procede come Penelope; si co
struisce e si demolisce in at
tesa che si definiscano i nuo
vi progetti per ti porto. Il 
ministro Di Giesi. ignorando 
il programma presentato al 
Parlamento il 16 marzo '78 e 
gli ancor più limitati impegni 
assunti il 31 ottobre '78. du
rante la grande manifestazio
ne dei 30 mila calabresi a Ro
ma, gioca al ribasso alimen
tando nuove legittime reazioni. 

Ci sembra che si voglia la
vorare, non importa se con
sapevolmente o meno, per de
terminare in Calabria — su 
cui già pesano fortemente le 
conseguenze della'crisi gene
rale (aumento prezzi, inflazio
ne, riduzione detta spesa pub
blica) — una situazione di 
ingovernabilità, di caduta del
la credibilità verso lo Stato 
democratico. A chi giova tut
to questo, se non atte forze 
(mafia, terrorismo, sistema di 
potere clientelare) che lavo
rano in Calabria per colpire 
le basi della democrazia? Ci 
preoccupa il fatto che l'at
tuale Giunta regionale e le 
forze di centro-sinistra che la 
compongono, dimostrino di non 
valutare appieno la gravità 
della situazione e continuino 
a fare del piccolo cabotaggio, 
a predisporre vecchi strumen

ti di intervento elettorale in 
vista della scadenza dell'80, 
rifiutando una politica organi
ca di interventi produttivi, la 
unica in grado di affrontare 
U problema delle aree interne 
e di dare risposte positive ai 
giovani, ai forestali, ai ceti 
laboriosi e produttivi della Ca
labria. 

Ci preoccupa che il compa
gno Mancini si faccia porta
tore di una campagna di at
tacco al Partito comunista ita
liano e detta politica di solida
rietà, rispolverando da e vec
chi armadi » la politica del 
centro-sinistra che è stata la 
causa, tra le principali, dei 
mali che investono la Cala
bria. Ci sembra davvero stra
no che si chiudano gli occhi 
davanti a fenomeni inquietan
ti e si sviluppi in toni antico
munisti, una violenta azione 
propagandistica che tende a 
coprire e ad offuscare, dietro 
una campagna € garantista », 
la pericolosità di fatti, di epi
sodi che continuano a verifi
carsi in Calabria. Sul terreno 
della coerente lotta per la di
fesa delle libertà individuali e 
collettive, non credo che il 
PCI abbia qualcosa da rim
proverarsi; che questa lotta 
non possa e non debba mini
mamente offuscare U fronte 
fondamentale dell'azione unita
ria contro il terrorismo e la 
mafia è un dato insopprimibile 
della politica del PCI. In que

sti mesi, lo scenario della Ca
labria è diventato più oscuro 
e preoccupante; crollano tut
te le mistificazioni circa un 
presunto condizionamento ne
gativo della vita regionale per 
la presenza del PCI netta mag
gioranza. E' vero il contra
rio: la mancata partecipazio
ne del PCI all'esecutivo re
gionale ha impedito il realiz
zarsi di una incisiva politica 
di cambiamento. Ne abbiamo 
avuto la riprova nel corso di 

I questi mesi in cui la Giunta 
ha dimostrato la sua struttu
rale debolezza, la sua sostan
ziale subordinazione al gover
no centrale quando, invece, 
occorreva assumere una po
sizione di fermezza. 

Oggi, i termini delta que
stione calabrese si ripresen
tano in modo più chiaro e 
netto. Senza la più ampia uni
tà democratica non si esce 
dotta crisi, non si costruisce 
una politica positiva: si po
trà, semmai, assistere ad un 
declino ineluttabile della Ca
labria. Ma, la prima conside
razione perché si possa per
venire ad una politica di lar
ga unità, in una situazione in 
cui le forze moderate e con
servatrici détta DC hanno ri
preso vigore, è l'unità tra so
cialisti e comunisti, l'elimina-
zione di incomprensioni, il su
peramento di artificiose pole
miche. In Calabria, vi è una 
grande tradizione di unità tra 
socialisti e comunisti. Vi è U 
comune patrimonio di dure ed 
aspre lotte p?r la rinascita. 
vi è l'impegno solidale nella 
guida di centinaia di comuni. 
Vi è, inoltre, un patrimonio 
unitario della sinistra e dei 
cattolici democratici, accu
mulato nel corso delle vicen
de tormentate che hanno ac
compagnato U sorgere detta 
Regione. 

Tommaso Rossi 
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